
VALUTAZIONE  D’IMPATTO  ACUSTICO 

Ai sensi dell’Art.2, comma 6, Legge Quadro n.447/95 

e dei D.P.C.M. 14-11-1997 e D.M. 16-03-1998; 

del D.P.C.M. n.215 del 16-04-1999 (Art.5); 

della Legge Regionale Lazio n.18/2001, Art.18, comma 1. 

“GAY VILLAGE” presso il TESTACCIO VILLAGE 

via di Monte Testaccio, 00153 Roma 

Eseguita per conto di cittadini soggetti alle 
immissioni, come da dichiarazione degli stessi, 
secondo il disposto dell’Art.2 della L.447/95. 

 

Descrizione dell’attività (L.Reg.18/2001, Art.18, comma 1a) 

Il “GAY VILLAGE” presso il Testaccio Village è tra le più note manifestazioni dell’Estate 
Romana, ed è patrocinato dallo stesso Comune di Roma. 

L’attività si svolge in un’area recintata, di circa 4000 metri quadrati (come affermato nella 
Valutazione Prot. 15681 del 26/06/2003), accessibile da via di Monte Testaccio, poco oltre 
l’ingresso all’ex Mattatoio. 

A seguito di sopralluogo si è constatato che l’accesso è consentito dietro pagamento di 
biglietto (10 Euro nel fine-settimana, 5 Euro per gli altri giorni), il cui tagliando (con su 
scritto “Gratuito”) viene ritirato dal personale all’ingresso, a pochi metri dalla cassa. 
Un tagliando è stato conservato quale dimostrazione dell’accesso precedente al controllo. 

Zona di appartenenza (L.Reg.18/2001, Art.18 comma 1b) 

Via di Monte Testaccio è posta al centro di una vasta area popolata, classificata come 
Zona IV, area di intensa attività e con edifici di altezza elevata, con presenza di uffici ed 
attività commerciali. 

I Limiti Assoluti di Immissione (D.P.C.M. 14-11-1997, Art.3) sono pari a 65 dB”A” 
Leq. per il Periodo di Riferimento Diurno (h=6-22) e di 55 dB”A” Leq. per il Periodo di 
Riferimento Notturno (h=22-6). L’attività è esclusivamente notturna. 

Non sono presenti recettori sensibili di Classe 1 nelle immediate vicinanze. 
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La planimetria dell’area è allegata alla presente valutazione (come Allegato n.1), 
ed è tratta dalla Valutazione Prot. 15681 del 26/06/03, come la planimetria della zona. 

Posizione delle sorgenti sonore (L.Reg.18/2001, Art.18 comma 1c) 

L’impianto audio è situato lungo il perimetro delle due piste da ballo principali, 
denominate “Moulin Rouge” e “Place Pigalle” nella Pianta allegata (Allegato n.1) ed 
è così configurato e dislocato: 

a)- Un impianto da concerto, posto ai due lati del palco, composto da 4 diffusori Nexo 
alpha M8, 4 Nexo alpha B1, due Nexo alpha B2 (subwoofers). Esso è utilizzato anche 
per il ballo, in orario successivo a quello dei concerti. E’ posto ad altezza palco (1,2 m.). 

b)- Un impianto di supporto per la pista principale, quella antistante il palco, composto da 
2-4 diffusori Nexo alpha-E, posti ad altezza testa lungo il perimetro della pista. 

c)- Un impianto per la pista secondaria (“Place Pigalle”), composto da 2-4  diffusori 
Nexo alpha-E, posti ad altezza testa. 

d)- amplificatori e processori, mixer, posti in luogo non accessibile al sopralluogo. 

Nota: le eventuali ma piccole imprecisioni circa il numero ed il posizionamento dei 
diffusori, oltre alle potenze dell’amplificazione, devono essere comprese come frutto 
inevitabile sia della mancata concessione (ad oggi) della visione della Valutazione 
d’Impatto Acustico per il “Gay Vil lage 2004” da parte del X Dipartimento del Comune di 
Roma (nonostante istanza -ai sensi della L.241/90- del 21/06/04 Prot. 
QL/2004/15006 h=10,08 del X Dip.), sia della difficoltà di accesso ai luoghi in orario di 
attività, per la folla accalcata e ben visibile nelle immagini allegate. 

Elenco dei cicli tecnologici (L.Reg.18/2001, Art.18 comma 1d) 

Il risultato dei rilevamenti fonometrici -eseguiti presso le abitazioni circostanti l’area della 
manifestazione- indica che l’attivazione degli impianti audio è protratta fino a circa le ore 
quattro antimeridiane. Va tuttavia segnalata la presenza di altre manifestazioni 
consimili nell’area, sebbene dotate di impianti audio di potenza assai minore. 

Elenco e descrizione degli apparati con le relative impostazioni 
(L.Reg.18/2001, Art.18 comma 1e; DPCM n.215, Art.4a) 

I diffusori impiegati nel “GAY VILLAGE” sono tutti specificati per livelli massimi di 
emissione di oltre  140 deciBel lineari di picco ad un metro di distanza, con 
rendimenti di conversione in media di 108 deciBel per un watt ad un metro e potenze 
RMS sopportabili di 1,4 Kwatt per i mod. B1 e M8, e di 2,4 Kwatt per i mod. S2 ed 
alpha-E (le potenze di picco sono esattamente doppie). 

La verifica di queste caratteristiche, dichiarate dalla Casa costruttrice, è stata 
effettuata mediante due procedure indipendenti: da una parte si è analizzato i l risultato 
di ri levamenti eseguiti in Time Delay Spectrometry su esemplari analoghi (ma 
forse proprio gli stessi…), mentre la conferma è venuta dai ri l ievi in loco, eseguiti 
mediante registrazione DAT con microfono calibrato, come meglio si descriverà di seguito 
al paragrafo “condizioni di massimo rumore”. 
La relazione completa sui rilievi in Time Delay Spectrometry è contenuta nell’Allegato 
n.2, mentre qui di seguito se ne riportano sinteticamente i risultati. 
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Diffusori Nexo alpha-M8. Rendimento rilevato in Time Delay Spectrometry: 
Sezione alti (2-15 KHz) = 87,2 dB con 1,33 Watt a 12 metri, cioè 108 dB/1W/1m.; 
Sezione medi (200-2000 Hz) = 87,3 dB con 1 Watt a 12 metri, cioè 109 dB/1W/1m.; 
Dunque, con 108 dB/1W/1m e 1400 Watt (2800 di picco) sono previsti esattamente 142,5 
deciBel di picco lineare, ad un metro di distanza: le specifiche sono rispettate. 

Diffusori Nexo alpha-B1. Rendimento rilevato in Time Delay Spectrometry: 
Risposta da 60 a 200 Hz = 89,1 dB con 2 Watt a 12 metri, cioè 108 dB/1W/1m.; 
Energy-Time (30-300 Hz) = 87,2 dB con 2 Watt a 12 metri, cioè 106 dB/1W/1m.. 
Nota: la seconda modalità di misura esclude il contributo delle riflessioni. 
Dunque, con 107 dB/1W/1m (in media) e 1400 Watt (2800 di picco) sono previsti 141,5 
deciBel di picco lineare, ad un metro di distanza: le specifiche sono rispettate. 

Diffusori Nexo alpha-S2. Rendimento rilevato in Time Delay Spectrometry: 
Energy-Time (50-250 Hz) = 89,5 dB con 4 Watt a 12 metri, cioè 105 dB/1W/1m.. 
Nota: questa modalità di misura esclude il contributo delle riflessioni. 
Dunque, con 105 dB/1W/1m e 2400 Watt (4800 di picco) sono previsti circa 142 deciBel 
di picco lineare, ad un metro di distanza: le specifiche sono rispettate. 

Diffusori Nexo alpha-E. Questi diffusori costituiscono la versione compatta del 
sistema “alpha”, con unità bassi, medi ed alti poste tutte nello stesso contenitore: dunque 
le specifiche sono praticamente identiche a quelle sopra descritte: la Casa costruttrice 
dichiara 142 dB lineari di picco per la gamma bassa e 140 dB di picco per la gamma alta, 
entrambi i valori riferiti ad un metro di distanza dal diffusore. 

Condizioni di massimo rumore 
(L.Reg.18/2001, Art.18 comma 1e3; DPCM n.215, Art.4b) 

I livelli di picco di oltre 140 deciBel ad un metro di distanza sono specificati per intervalli di 
tempo esigui: le comuni registrazioni di materiale musicale comportano un livello 
energetico medio tipicamente inferiore di circa 16-18 deciBel rispetto al livello di picco 
indistorto. 
A questo va aggiunto che i rilevamenti peritali -ai sensi del D.M. 16/03/1998- si effettuano 
impiegando la ponderazione “A”, che attenua sostanzialmente le basse frequenze: anche 
con gli impianti operati al loro massimo potenziale è quindi  difficile riscontrare un Livello 
Equivalente ponderato “A” che non sia di almeno 20 (venti) deciBel inferiore al valore di 
picco lineare. Quindi sarebbe prevedibile un livello massimo (LAeq. o LASmax) dell’ordine 
di 120 deciBel o poco più, ad un metro di distanza dai diffusori. 

Il sopralluogo con registratore digitale DAT e microfono calibrato, effettuato dalle ore 
1 e 40’ alle 1 e 55’ del 3 luglio 2004 –in presenza di testimoni- ha permesso di 
confermare pienamente l’assunto che i diffusori Nexo presenti presso il 
“GAY VILLAGE” siano utilizzati al pieno delle loro potenzialità di 
emissione, senza limitatori che non siano quell i di protezione specifici e 
prodotti dalla stessa Casa costruttrice. L’Allegato n.3 contiene i Grafici dei 
rilevamenti ed il commento esplicativo in dettaglio: qui se ne riassumono i risultati. 

Un punto di particolare interesse, sollevato con la presente Valutazione, consiste nel 
fatto che appare evidente, sia dalle planimetrie della precedente Valutazione Prot. 15681 
del 26/06/2003, che dalle foto allegate e scattate in occasione del sopralluogo con 
registratore DAT, che i diffusori Nexo alpha da oltre 140 dB di picco ad un 
metro sono tutti dislocati in posizioni accessibili al pubblico a 
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distanze di questo ordine o addirittura inferiori. 
Ai frequentatori della manifestazione può accadere facilmente di passare dinanzi ai 
diffusori, provando dolore fisico e sottoponendosi a livelli di esposizione potenzialmente 
lesivi in via definitiva. 

Il caso è ancora più grave se si considera che tutti i diffusori Nexo alpha-E 
(quelli ai lati delle piste) sono presidiati continuamente da membri del Servizio 
d’Ordine della manifestazione, allo scopo di impedire l’accesso del pubblico alle 
connessioni (che sono a tensione elevata, date le potenze in gioco). 
Questi stessi soggetti sono esposti a livelli sonori centinaia di volte superiori a 
quanto consentito dalle norme vigenti (Legge 277/91). 

Il rilevamento di controllo, effettuato con registrazione digitale DAT e microfono calibrato, 
è stato operato spostando in continuazione il sistema di misura all’interno della 
manifestazione, seguendo il percorso tipico del pubblico. E’ fin troppo evidente che un 
rilevamento condotto per tempi più estesi e con il sistema di misura a centro pista (dove le 
emissioni dei vari diffusori –tutti puntati lì- si sommano) avrebbe condotto a rilevare 
risultati potenzialmente ancora più elevati, o comunque non inferiori a quelli riportati. 

Il livello massimo di pressione sonora rilevato il 3/07/2004 dalle 1 e 
43’06” alle 1,43’28” è stato di ben 112,4 dB”A” Leq e di 121,1 dB”A” 
con una costante di 0.1 sec, mentre dalle 1 e 51’42” alle 1,51’46” è 
stato di ben 117,7 dB”A” Leq e di 124,3 dB”A” (0,1 sec.). 

Valore di LAeq in presenza di pubblico (DPCM n.215, Art.5) 

Nella media di tutto il percorso, dalle 1 e 40’ alle 1 e 55’ il Livello 
Equivalente ponderato “A” è stato di 102,8 dB”A” ed il livello 
massimo Slow ha superato più volte i 115 dB”A” (vedi Grafico). 
Questa modalità di rilevamento corrisponde perfettamente a quanto descritto 
nell’Allegato “A” del DPCM n.215. Trascrivendo infatti il contenuto del nastro DAT in 
modalità “Logging” (come al D.M. 16-3-1998 All.”B” comma 2b) ed avendo avuto 
l’accortezza di spostare continuamente il fonometro entro l’area accessibile al pubblico si 
ottengono contemporaneamente i valori di “LAS max” e di “Lacq” richiesti. Le posizioni 
nella Pianta (All.n.1) marcate con un punto descrivono il percorso effettuato durante 
questo rilievo. I risultati sono: 

LAcq = 103 dB”A” (media nell’area);  LAS max > 115 dB”A”. 

Stima con metodi previsionali dei livelli di rumore indotti 
nell’ambiente esterno (L.Reg.18/2001, Art.18 comma 1f) 

L’utilizzo di metodi previsionali è relativamente complesso –e tuttavia praticabile- per 
sorgenti sonore situate all’aperto. Nel caso del “GAY VILLAGE” le abitazioni più vicine sono 
quelle situate in Piazza V. Bottego, indicativamente a circa 200 metri di distanza. 

Tuttavia le abitazioni soggette ai livelli di immissione più cospicui, in rapporto all’entità del 
normale Rumore Residuo, sono quelle situate sul Lungotevere degli Artigiani, specialmente 
ai civici n.28-30-32: pur trovandosi ad una distanza circa doppia (400 metri, rilevati 
mediante telemetro laser Leica Rangemaster 1200) esse sono alte anche otto piani e poco 
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esposte al traffico. 

Un rilevamento peritale in sede di C.T.U. civile ha confermato il valore tipico di 
Rumore Residuo di 45 dB”A” Leq., rilevabile a tarda note all’interno di abitazioni ai 
piani alti di Lungotevere degli Artigiani n.32, a finestra aperta, un metro all’interno. 

Una corretta previsione (secondo le direttive ISO 9613-2) dovrebbe comportare la 
scomposizione in bande di ottava per le potenze acustiche emesse, e quindi il calcolo della 
propagazione fino alle abitazioni. Questa procedura viene omessa soltanto nella 
considerazione del fatto che per il caso specifico sono disponibili i risultati di 
veri rilevamenti fonometrici, eseguiti presso un’abitazione in Lungotevere degli 
Artigiani n.32, a finestra aperta, un metro all’interno. Di essi si riferisce di seguito, mentre  
i risultati sono descritti in dettaglio nell’Allegato n.4. 

Comunque, in linea indicativa e solo per verificare le effettive potenzialità di immissione 
degli apparati presenti presso il “GAY VILLAGE”, si indica qui di seguito una procedura 
semplificata. In pratica si deve considerare la presenza, presso la manifestazione, di un 
numero di diffusori professionali Nexo alpha compreso tra 8 e 12 –cioè 10, in media- 
tutti in grado di emettere oltre 140 deciBel lineari di picco ad un metro di distanza. 
Questo valore è stato precedentemente verificato come praticabile (vedi sopra). 

A 140 dB lineari corrisponderanno circa 120 dB”A” Leq. per un diffusore: 
moltiplicando questo valore per i dieci esemplari installati si ha un totale di 130 dB”A” ad 
un metro. Nell’ipotesi –reale- di una propagazione sferica, dovremo sottrarre da questo 
valore esattamente 6 (sei) deciBel per ogni raddoppio di distanza, oppure 20 (ventii) 
deciBel per ogni moltiplicazione per dieci della distanza. 

Dunque, a 130 dB”A” ad un metro corrisponderanno 130- 20 =110 dB”A” a 10 metri, e 
110 – 20 = 90 dB”A” a 100 metri. A 200 metri avremo 90 – 6 = 84 dB”A” ed a 400 metri il 
valore di immissione previsto in facciata alle abitazioni sarà di 84 – 6 = 78 dB”A” Leq. 

Questo è –naturalmente- per il caso in cui tutti i diffusori siano rivolti in direzione delle 
abitazioni ed in assenza di ostacoli o di movimenti atmosferici: il calcolo presuppone anche 
che la massima parte dell’energia sia emessa a frequenze medie e basse, ove 
l’assorbimento nel corso della propagazione è minimo. Quest’ultima è un’ipotesi del tutto 
ragionevole, oltre che facilmente verificabile. 

Nell’ipotesi che solo un quarto dei diffusori emetta verso le abitazioni, sottrarremo almeno 
6 dB ed altri 6-8 deciBel verranno persi per la presenza di ostacoli e fogliame: tuttavia la 
presenza di pareti (scenografie) riflettenti potrà diminuire l’entità delle perdite di energia. 
Un ultimo fattore di attenuazione è causato dalla presenza della finestra: i rilevamenti 
nelle abitazioni vanno infatti effettuati ad un metro all’interno e sono possibili valori di 6-8 
deciBel inferiori a quelli rilevabili in facciata. 

Dunque applichiamo: 78 dB (a 400 mt.) – 6 dB (per direttività) – 7 dB (per 
ostacoli) – 7 dB (all’interno) = 58 dB”A” previsti, all’interno delle 
abitazioni ai piani alti di Lungotevere degli Artigiani. 
Esattamente i l valore realmente ri levato, come descritto di seguito. 
Dunque l’ipotesi che gli impianti siano operati costantemente alla massima potenza di 
emissione è assolutamente verosimile, anzi verificata solo con l’incertezza del minimo 
contributo eventualmente prodotto dalle altre manifestazioni operanti nella stessa area. 

 5



Rilevamento dei livelli di rumore effettivamente indotti 
nell’ambiente abitativo (L.Reg.18/2001, Art.18 comma 1g) 

La procedura di rilevamento dei livelli d’immissione causati dagli impianti audio del “GAY 
VILLAGE” (e delle altre manifestazioni concomitanti) è stata particolarmente rigorosa: la 
procedura ed i risultati sono commentati in dettaglio nell’Allegato n.4. 

Un fonometro di Classe-1 mod.2238 della Bruel & Kjaer è stato operato in modalità 
“Logging”, come descritto nel D.M. 16/03/1998, Allegato “B”, comma 2, lettera 
“b”, campionando valori di Livello Equivalente ponderato “A” ad intervalli di un secondo e 
per periodi di misura di oltre sette ore. Esso è stato ubicato ad un metro all’interno della 
finestra aperta di un’abitazione in Lungotevere degli Artigiani n.32, VI piano (Sig. Fungi). 

Un secondo esemplare di fonometro B & K 2238 “Logging” (BZ-7124) è stato operato, con 
le medesime modalità di misura, presso un’abitazione all’ottavo piano di via dei Conciatori, 
sempre all’interno, a finestra aperta, in modo di valutare la concomitanza temporale delle 
immissioni (p u n t u a l m e n t e  v e r i f i c a t a ). 

La particolare modalità di acquisizione dei dati consente di disporre di oltre venticinquemila 
campionamenti di Livello Equivalente ponderato “A” per sessione di misura, tutti rilevati 
nel Periodo di Riferimento Notturno (in pratica dalle 23 alle 6 a.m.). 
I campionamenti rilevati nel cuore della notte (dall’una alle 4 a.m.) indicheranno il valore 
del livello di Rumore Ambientale, mentre quelli rilevati dopo il deflusso dei veicoli del 
puibblico (dopo le 4 e 30’ a.m.) rappresenteranno il valore del Livello di Rumore Residuo, 
da confrontare per individuare l’eventuale liceità del livello d’immissione. 

I rilevamenti sono stati effettuati nella notte tra il 25 ed il 26 giugno 2004 e nella notte tra 
il 2 ed il 3 luglio 2004, in quest’ultimo caso in perfetta concomitanza con il rilevamento del 
livello massimo di emissione mediante registrazione digitale DAT con microfono calibrato. 

L’analisi statistica degli oltre 25.000 campionamenti (per notte) fornisce un quadro di 
interpretazione semplice quanto univoca: le popolazioni statistiche di dati sono 
perfettamente distinte ed individuabili, come evidente osservando i Grafici nell’Allegato 
n.4. Anche l’andamento temporale dei campionamenti è assolutamente diagnostico, per 
esempio della presenza o meno di attività concertistica presso il Villaggio Globale. 

Peraltro la differenza tra il livello del Rumore Residuo –che è di 45 dB”A” 
Leq.- e quello del Rumore Ambientale –che è di 57,5 dB”A” Leq.- è 
talmente cospicua da non meritare ulteriori approfondimenti. 

Il valore di immissione rilevato è –peraltro- del tutto congruo con il dimensionamento degli 
impianti audio presenti nel “GAY VILLAGE” presso il Testaccio Village. Quindi, in sintesi: 

Rumore Ambientale alle abitaz. di Lgtv. degli Artigiani (VIp) = 57,5 dB”A” Leq. 
 
Rumore Residuo alle abitazioni di Lgtv. degli Artigiani (VI p.) = 45 dB”A” Leq. 

Un livello d’immissione che eccede di 57,5 – 45 = 12,5 deciBel il 
livello del Rumore Residuo è senz’altro illecito ai sensi dell’Art.4 del 
D.P.C.M. 14/11/1997. 

Un valore di Rumore Ambientale di 57,5 dB”A” Leq., pur se rilevato 
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all’interno, eccede anche qualsiasi Limite Assoluto di immissione, di 
cui all’Art. 3 del D.P.C.M. 14/11/1997. Il valore effettivo, 
all’esterno, è di 6-8 deciBel superiore e quindi ancor più illecito. 

Elenco strumentazione impiegata nei rilievi (DPCM n.215, Art.4c) 

Tutti i rilievi fonometrici sono stati eseguiti con due Fonometri integratori Bruel & Kjaer 
mod.2238 Logging, di Classe 1, di cui si allegano i certificati di calibrazione (All.n.4). 

Condizioni meteorologiche (DM 16-3-1998, All.D, lettera “a”) 

Durante tutti i rilievi erano presenti normali condizioni meteorologiche, con assenza di 
precipitazioni e di vento. 

Conclusioni 

La presente Valutazione d’Impatto Acustico –eseguita ai sensi dell’Art. 2, 
comma 6, della Legge 447/95 da Tecnico Competente iscritto al n.591 
dell’Elenco regionale del Lazio- evidenzia la totale ed assoluta illiceità dei livelli 
sia di emissione che di immissione prodotti dagli impianti audio situati presso la 
manifestazione “GAY VILLAGE” presso il Testaccio Village. 

Sia il pubblico che il personale del Servizio d’ordine sono sottoposti a livelli di 
pressione sonora fino a cento volte superiori a quelli massimi indicati dal 
D.P.C.M. n.215 del 16/04/1999 e 2500 volte superiori a quelli per cui la Legge 
277/91 considera obbligatorio indossare otoprotettori. 

Valori di oltre 112-115 dB”A” sono tali da causare perdita immediata di 
sensibilità uditiva di oltre 20 deciBel (100 volte) per assai meno di dieci minuti 
di esposizione: nelle piste da ballo si può però sostare per ore, con elevatissima 
probabilità di danni permanenti al sistema uditivo (con la possibile fattispecie 
di cui agli Artt. 582 e 583 c.3 C.P.). Questo soltanto allo scopo di ridurre i costi 
d’installazione per i diffusori acustici, che sarebbero stati meno avvicinabili dal 
pubblico se almeno sospesi ad una certa altezza, evitando così anche la 
necessità di dislocarvi personale di sorveglianza letteralmente a ridosso. 

I valori d’immissione verso le abitazioni –anche alla distanza di 
oltre 400 metri- sono quelli o r m a i  c o n s u e t i  n e l l ’ a r e a  e  p e r  o g n i  
s t a g i o n e  e s t i v a  d a  c h e  l a  m a n i f e s t a z i o n e  è  a t t i v a . Essi 
superano di circa 13 dB (venti volte) sia il “Criterio Differenziale” 
che i Limiti Assoluti di cui al D.P.C.M. 14/11/1997 (artt.3-4). I 
criteri civilistici (Art.844 C.C.) sono ecceduti ancor più largamente. 

Si richiede un immediato riscontro, data la gravità del caso. 

In data 5 luglio 2004 

Fabrizio Calabrese 
Tel.:336-218374 
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GAY VILLAGE: Valutazione d’Impatto Acustico 

ALLEGATO N.2: rilievi in Time Delay Spectrometry 

sui diffusori NEXO Alpha 

La tecnica di misura detta “Time Delay Spectrometry” è basata sull’impiego di un 
sistema di acquisizione di particolare sofisticazione e specificità: in pratica un Analizzatore 
di Spettro in grado di emettere veloci sweep lineari di segnali sinusoidali, da impiegare 
come segnale di prova, con un ingresso per l’acquisizione sincronizzata e filtrata in banda 
strettissima, centrata sulla frequenza appena emessa. 

Poiché la propagazione del suono in aria ha una velocità contenuta, diviene così possibile 
rilevare selettivamente l’emissione diretta dalla sorgente di prova (un diffusore) al 
trasduttore (un microfono da misura) che rileva. E’ quindi possibile rigettare, o analizzare 
separatamente, il contributo delle riflessioni eventualmente presenti e create dall’ambiente 
ove si effettua il rilevamento. Questo simula il rilevamento in camera anecoica o all’aperto. 

Convolvendo il segnale rilevato con quello di prova, e processando in FFT il risultato, si 
ottengono anche le curve di “Energy-Time”: esse rappresentano la sequenza degli arrivi 
di energia rispetto al tempo, al microfono di misura. Il primo arrivo sarà quello diretto, dal 
diffusore di prova, la cui distanza sarà deducibile proprio dal ritardo di propagazione. 

Questa tecnica di misura risulta particolarmente utile e precisa nel consentire la 
determinazione del rendimento di conversione di diffusori acustici, per due motivi. 

In primo luogo essa utilizza –come segnale di prova- sinusoidi a frequenza variabile, ma 
ad un livello di tensione assolutamente stabile e di semplice misurazione. 

Inoltre essa consente di rigettare il contributo delle riflessioni ambientali, come sopra 
accennato, simulando i rilevamenti in camera anecoica o all’aperto: questo consente di 
effettuare i rilevamenti ad una distanza corretta, anche nel caso di diffusori di dimensioni 
cospicue, come sono solitamente quelli di maggiore potenza, per impiego professionale. 

Il Grafico n.1 mostra il risultato di un rilevamento effettuato all’interno di un vasto 
spazio (un ex-cinema), con il microfono di misura a circa 12 metri dal diffusore 
professionale NEXO Alpha-M8, di cui è rilevata la sezione alti. La tensione di prova è di 4 
Volt RMS, cui corrispondono 1,33 Watt sul carico nominale di 12 ohm del diffusore. 

Il livello medio –in asse- è di 87,2 deciBel per le frequenze da 2000 a 15000 Hz. 
A questo valore va aggiunto un fattore di correzione di 1,2 dB in meno, per la potenza di 
prova (1,33 Watt), e di 21,6 dB in più per compensare la distanza di 12 metri e quindi si 
ottiene il valore convenzionale di rendimento per un watt ad un metro: 107,6 dB 

Il rendimento medio –in asse- della sezione alti del diffusore NEXO Alpha-M8 è 
di circa 108 dB/1W/1m. 

Il Grafico n.2 mostra il risultato di un rilevamento, effettuato con il microfono di misura 
a circa 12 metri dalla sezione medi del diffusore professionale NEXO Alpha-M8. La 
tensione di prova è di 4 Volt RMS, cioé 1 Watt sul carico nominale di 16 ohm del diffusore. 
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Il livello medio –in asse- è di 87,3 deciBel per le frequenze da 200 a 2000 Hz. 
A questo valore va aggiunto un fattore di correzione di 21,6 dB in più, per compensare la 
distanza di 12 metri e quindi si ottiene il valore convenzionale di rendimento per un watt 
ad un metro: 108,9 dB 

Il rendimento medio –in asse- della sezione medi del diffusore NEXO Alpha-M8 
è di circa 109 dB/1W/1m. 

Il Grafico n.3 mostra il risultato di un rilevamento, effettuato con il microfono di misura 
a circa 12 metri dal diffusore professionale NEXO Alpha-B22, analogo al modello B1. 
La tensione di prova è di 4 Volt RMS, cioé 2 Watt sul carico nominale di 8 ohm del 
diffusore. 

Il livello medio –in asse- è di 89,1 deciBel per le frequenze da 60 a 200 Hz. 
A questo valore va aggiunto un fattore di correzione di 3 dB in meno (per 2 watt) e di 21,6 
dB in più, per compensare la distanza di 12 metri, e quindi si ottiene il valore 
convenzionale di rendimento per un watt ad un metro: 107,7 deciBel. 

Il Grafico n.4 mostra il risultato di un rilevamento di “Energy-Time”, effettuato con il 
microfono di misura a circa 12 metri dal diffusore professionale NEXO Alpha-B22 (analogo 
al modello B1). La tensione di prova è di 4 Volt RMS, cioé 2 Watt sul carico nominale di 8 
ohm del diffusore. Questa seconda misura è stata ritenuta necessaria per vagliare il 
contributo delle riflessioni presenti nel rilevamento precedente ed eventualmente incluse 
nella finestra di acquisizione (alle basse frequenze questo è assai probabile). 

Il primo arrivo di energia, diretto dal diffusore, è di livello pari a 87,2 deciBel per la 
gamma di frequenze da 30 a 300 Hz. A questo valore vanno sottratti 3 dB (per i 2 Watt) 
ed aggiunti 21,6 dB (per i 12 metri di distanza), ottenendo il valore di rendimento 
convenzionale per un watt ad un metro: 105,8 deciBel. 

Il valore che assumeremo sarà pari alla media tra quanto rilevato con le due modalità di 
misura, ricordando che le differenze tra i modelli B-22 e B-1 è minima. 

Il rendimento medio –in asse- del diffusore NEXO Alpha-B1 è di circa 107 
dB/1W/1m. 

Il Grafico n.5 mostra il risultato di un rilevamento di “Energy-Time”, effettuato con il 
microfono di misura a circa 12 metri dal diffusore professionale NEXO Alpha-S8 (analogo al 
modello S2). La tensione di prova è di 4 Volt RMS, cioé 4 Watt sul carico nominale di 4 
ohm del diffusore. 

Il primo arrivo di energia, diretto dal diffusore, è di livello pari a 89,5 deciBel per la 
gamma di frequenze da 50 a 250 Hz. A questo valore vanno sottratti 6 dB (per i 4 Watt) 
ed aggiunti 21,6 dB (per i 12 metri di distanza), ottenendo il valore di rendimento 
convenzionale per un watt ad un metro: 105,1 deciBel. 

Il rendimento medio –in asse- del diffusore NEXO Alpha-S2 è di circa 105 
dB/1W/1m. 
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GAY VILLAGE: Valutazione d’Impatto Acustico 

ALLEGATO N.3: rilevamenti fonometrici 

all’interno dell’area aperta al pubblico 

Allo scopo di accertare i livelli operativi e di esposizione del pubblico 
(D.P.C.M. n.215, Art.2/5), presenti all’interno del “GAY VILLAGE” presso il 
Testaccio Village, è stata impiegata la tecnica della registrazione digitale su 
DAT con microfono di precisione e con calibrazione prima e dopo i rilievi. 

In pratica, il sistema di misura (di Classe-1) è stato introdotto nell’area e 
spostato continuamente lungo un percorso tipico, tale da attraversare la 
media delle aree accessibili al pubblico, ivi incluse quelle antistanti il palco. 

Il nastro DAT è stato successivamente trascritto mediante un Analizzatore 
Techron TEF-20, che ne ha raccolto il dati in sequenza in forma di 
campionamenti di Livello Equivalente con ponderazione “A”, ad 
intervalli di poco meno di un decimo di secondo e per tutto il periodo di 
misura, esteso dalle ore 1 e 40’ alle 1 e 55’ del 3 luglio 2004. 

Il Grafico “A” mostra il segmento di acquisizione compreso tra le 1 e 43’ 
e le 1 e 44’, in concomitanza con il passaggio del sistema di misura dinanzi 
ad uno dei diffusori della pista secondaria (detta “Place Pigalle” nell’edizione 
2003). I livelli massimi raggiungono i 121 dB”A”, con un Livello 
Equivalente dinanzi al diffusore di ben 112,4 B”A”. 

Non bisogna dimenticare che il sistema di misura veniva traslato in 
continuazione: uno spettatore fermo nella posizione a poco più di un metro 
dal diffusore NEXO Alpha-E sarebbe rimasto esposto in permanenza ad un 
Livello Equivalente appunto di 112 dB”A”, 10 volte superiore a quanto 
permesso dall’Art.2 del D.P.C.M. n.215 del 16/04/1999.  

Il Grafico “B” mostra il segmento di acquisizione compreso tra le 1 e 51’ 
e le 1 e 52’, in concomitanza con il passaggio del sistema di misura dinanzi 
ad uno dei diffusori della pista principale (detta “Moulin Rouge” nell’edizione 
2003). I livelli massimi raggiungono i 124 dB”A”, con un Livello 
Equivalente dinanzi al diffusore di ben 117,7 B”A”. 

Ancora una volta va segnalato che il sistema di misura veniva traslato in 
continuazione: uno spettatore fermo nella posizione a poco meno di un metro 
dal diffusore NEXO Alpha-E sarebbe rimasto esposto in permanenza ad un 
Livello Equivalente appunto di circa 118 dB”A”, 40 volte superiore a quanto 

 1



permesso dall’Art.2 del D.P.C.M. n.215 del 16/04/1999. 

Per la cronaca, ad entrambi i diffusori erano appoggiati i membri del Servizio 
d’Ordine della manifestazione, evidentemente impegnati ad impedire che 
alcuno del pubblico potesse accedere ai connettori (a tensione) dei diffusori. 
I livelli sonori cui sono esposti questi lavoratori sono tali da essere 
potenzialmente lesivi in maniera permanente… 

Il Grafico “C” mostra il risultato della composizione di tutti i rilevamenti 
eseguiti nell’area accessibile al pubblico la notte del 3 luglio 2004, dalle 
ore 1 e 40’ alle 1 e 55’, traslando il sistema di misura in tutta l’area della 
manifestazione accessibile al pubblico, dall’ingresso all’uscita. 
Il valore di Livello Equivalente di ben 102,8 dB”A” rappresenta con 
precisione il livello sonoro medio presente nell’area: esso eccede di 8 
deciBel, cioè di sei volte, il livello di 95 dB”A” Leq. di cui all’Art.2 del 
D.P.C.M. n.215 del 16/04/1999. 

La tecnica di misura impiegata ottempera perfettamente ai requisiti di cui 
all’Allegato “A” del D.P.C.M. n.215 del 16/04/1999, riguardo al 
campionamento in punti diversi. 
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GAY VILLAGE: Valutazione d’Impatto Acustico 

ALLEGATO N.4: rilevamenti fonometrici 

all’interno delle abitazioni soggette alle immissioni 

Allo scopo di accertare i livelli effettivi di immissione presso le abitazioni 
maggiormente soggette alle emissioni prodotte dagli impianti audio presenti 
presso il “GAY VILLAGE” e le altre manifestazioni concomitanti, sono stati 
installati -presso alcune delle stesse- due fonometri di Classe-1 mod.2238 
della Bruel & Kjaer, operati in modalità “Logging” (BZ-7124). 

Questa modalità di acquisizione consente di rilevare campionamenti di Livello 
Equivalente ponderato “A” ad intervalli brevi –di un secondo- ma per periodi 
di misura estesi ad ore (7, nel caso). Gli oltre 25.000 campionamenti di LAEq. 
sono quindi analizzati statisticamente, ottenendo l’indicazione sia del livello 
del Rumore Ambientale che del livello di Rumore Residuo, per la medesima 
posizione di misura ed in modo assolutamente contestuale. 

L’andamento dei Grafici testimonia gli orari di attivazione e di spegnimento 
degli impianti audio, oltre alla notevole costanza dei livelli sonori immessi. 

I fonometri situati presso le abitazioni sono stati sempre posti all’interno delle 
medesime, a finestra aperta, ad un metro all’interno e da ogni parete, ad 
altezza testa, come indicato nel D.M. 16/03/1998. 

La tecnica di misura impiegata ottempera perfettamente ai requisiti di cui 
all’Allegato “B”, comma 2, lettera “b” del D.M. 16/03/1998, oltre che 
a quanto indicato nell’Allegato “A”, ai commi 11 e 12 del predetto D.M. 
16/03/98, circa la necessità di operare “l’esclusione degli eventi sonori 
singolarmente identificabili di natura eccezionale” e gli “eventi 
sonori atipici”. Ciò è evidentemente possibile solo impiegando la “tecnica di 
campionamento” ed analizzando statisticamente i dati raccolti. 
Sono state recepite anche le indicazioni contenute nella Norma Italiana UNI-
10855 del Dicembre 1999. 

Il Grafico n.1 mostra l’andamento dei campionamenti di LAEq. (1 s.) 
rilevati all’interno di un’abitazione al VI piano del civico n.32 di Lungotevere 
degli Artigiani, a finestra aperta, un metro all’interno, dalle 22 e 45 del 25 
giugno alle 6 a.m. del 26 giugno 2004. 
E’ evidente il segmento dalle 23 e 40’ all’una, in cui operava anche l’impianto 
da concerto del “Villaggio Globale”. 
Dalle ore una alle 4 a.m. il livello d’immissione oscilla intorno a 57,5 dB”A” 
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ed è causato dall’attività di programmazione di musica da discoteca. 

Il dimensionamento degli impianti audio presenti nel “GAY VILLAGE” è 
esattamente consistente con il livello di immissione riscontrato e con la 
distanza rispetto all’abitazione in cui è stata effettuato il rilievo: essa è di 
esattamente 400 metri, rilevata con telemetro laser Leica Rangemaster 1200. 

Il Grafico n.2 mostra il risultato dell’analisi statistica degli oltre 26.000 
campionamenti di LAEq. (1 s.) di cui al Grafico precedente. La popolazione 
statistica più frequente è centrata sul livello di 57,5 dB”A” Leq. ed è questo 
il livello di Rumore Ambientale tipicamente misurabile in orario di attività 
delle discoteche all’aperto site nell’area. La popolazione statistica centrata su 
45 dB”A” Leq. rappresenta il valore del livello di Rumore Residuo tipico 
negli orari successivi al deflusso degli avventori alle manifestazioni, dopo le 4 
e 30’ a.m. Il gruppo di valori centrato su 66 dB”A” Leq. è relativo al periodo 
del concerto, tra le 23 e 40’ e l’una. 

Il Grafico n.3 mostra l’andamento dei campionamenti di LAEq. (1 s.) 
rilevati all’interno di un’abitazione al VI piano del civico n.32 di Lungotevere 
degli Artigiani, a finestra aperta, un metro all’interno, dalle 23 del 2 luglio 
alle 6 a.m. del 3 luglio 2004. 
Dalle ore una alle 3 e 30 a.m. il livello d’immissione oscilla intorno a 57,5 
dB”A” ed è causato dall’attività di programmazione di musica da discoteca. 

Il Grafico n.4 mostra il risultato dell’analisi statistica degli oltre 25.000 
campionamenti di LAEq. (1 s.) di cui al Grafico precedente. La popolazione 
statistica più frequente è centrata sul livello di 57,5 dB”A” Leq. ed è questo 
il livello di Rumore Ambientale tipicamente misurabile in orario di attività 
delle discoteche all’aperto site nell’area. 
La popolazione statistica centrata su 45 dB”A” Leq. rappresenta il valore del 
livello di Rumore Residuo tipico negli orari successivi al deflusso degli 
avventori alle manifestazioni, dopo le 5 a.m. 

In conclusione, si evidenzia l’assoluta ripetibilità di livelli di Rumore 
Ambientale di 57,5 dB”A” Leq. e di livelli di Rumore Residuo di 45 
dB”A” Leq, come anche accertato in sede di C.T.U. (RGMC 
75404/2002). 
Detti livelli di immissione eccedono sia il “Criterio Differenziale” che 
i Limiti Assoluti (di cui agli Artt. n.3 e n.4 del D.P.C.M. 14/11/1997), 
essendo peraltro i Limiti Assoluti da rilevare all’esterno delle 
abitazioni, in facciata, ove il valore riscontrabile sarà di 6-8 deciBel 
superiore ai 57,5 dB”A” Leq. rilevati internamente alle abitazioni. 
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